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Il giovane custode di Favignana accusato per l'evasione 

Per due giorni prigioniero 
dell' errore giudiziario 

Salta un treno di dinamite in Corea : 50 morti 
BEUL — Disastroso bilancio della terrificante serie di esplo
sioni avvenuta l'altro ieri su un treno carico di 40 tonnellate 
di dinamite fermo nella stazione di Iri, una cittadina sud
coreana a 175 chilometri dalla capitale. I morti sono oltre 
cinquanta circa 1300 feriti. La stazione e tutte le ca.se nel 
raggio di centinaia di metri sono state distrutte. L'esplosione 
ha investito anche un teatro dove 700 persone stavano ascol
tando un concerto: si scava fra le macerie. Le cause della 
sciagura sono incerte anche se si tende a escludere un atten

tato. Il treno, fermo per dare la precedenza ai convogli pas
seggeri, era a prova di bomba con tutti i dispositivi anti
sciagura che può avere un « merci » addetto al trasporto di 
esplosivo destinato alle miniere della provincia di Kuangiu. 
Le norme di sicurezza che dipendono dal personale pare non 
siano state rispettate: si parla di un falò che alcuni dipen
denti delle ferrovie avrebbero accesso sul acno stesso per 
riscaldarsi: l'altro ieri, infatti, la temperatura era scesa di 
qualche grado sotto lo zero. 

Valutazioni positive e suggerimenti critici nel convegno a Roma 

La legge sulla depenalizzazione un avvio 
per più profonde riforme della giustizia 
Il dibattito promosso dal Centro per la riforma dello Stato - Esaminato il dise
gno governativo - I rapporti fra teoria e pratica nella sintesi di Smuraglia 

KOMA — Per la prima volta 
nell'imminenza di un dibatti
to parlamentare di grande ri
lievo come quello che dovrà 
prendere in esame i problemi 
della depenalizzazione e delle 
misure alternative al carcere 
esperti si sono ritrovati per 
fare il punto sulla situazione, 
per esprimere la loro opinio
ne sui singoli provvedimenti. 
per offrire suggerimenti e 
argomenti di riflessione ai 
parlamentari che dovranno 
far diventare legge le indica
zioni contenute nel disegno 
legislativo. Come ha detto, 
facendo la relazione di sinte
si, Carlo Smuraglia il metodo 
inaugurato in queste due 
giornate di lavoro del con
vegno organizzato dal centro 
di Riforma dello Stato do
vrebbe essere esteso, dovreb
be diventare norma per far 
sì che gli esperti non si 
chiudano nelle loro riflessioni 
« a posteriori » ma diano 
immediatamente tutto il loro 
contributo alla elaborazione 
stessa, al miglioramento della 
legislazione « in fieri », che si 
sta facendo. 

Certo, c'è stato un limite 
che nasceva, probabilmente, 
proprio dalla specificità della 
preparazione e dei relatori e 
degli intervenuti: il limite — 
sottolineato ancora da Smu

raglia — è quello di non aver 
sempre tenuto presente che 
vi sono delle esigenze politi
che, delle risposte contingenti 
che bisogna dare alle richie
ste dell'opinione pubblica. 
delle soluzioni a problemi 
ormai incancreniti, calare le 
argomentazioni giuridiche 
nella realtà contingente. 

Questo non significa, è sta
to ribadito anche nella rela
zione di sintesi, che la ricer
ca deve essere abbandonata, 
significa - più concretamente 
fare delle scelte discriminanti 
e stabilire linee di principio. 
L'esempio della depenalizza
zione e delle misure alterna
tive è quanto mai calzante. 
Su questo disegno di legge vi 
possono essere opinioni con
trastanti ma quello che im
porta, ha detto Smuraglia, è 
decidere se esso va nella di
rezione giusta. Nel complesso 
il convegno ha risposto posi
tivamente a questo interroga
tivo: si tratta di vedere come 
è possibile correggere alcune 
impostazioni, - riempire di 
contenuti positivi formula
zioni astratte e giuridicamen
te ambigue (nel senso che 
potrebbero essere sfruttate in 
direzione opposta agli inte
ressi della collettività). 

Smuraglia, riprendendo una 
serie di interventi anche cri

tici, si è detto « ottimista »: 
la legge che il Parlamento 
dovrebbe varare può aprire 
un processo nuovo. Basti 
pensare, egli ha detto, al 
modo nuovo con il quale 
vengono < valutati > compor
tamenti dell'imprenditore che 
mette a repentaglio la vita 
dei lavoratori, come vengono 
diversamente tutelati interes
si collettivi: si è aperta la 
strada alla creazione di una 
nuova scala di valori giuridi
ci. 

Il cammino è ancora molto 
lungo. E non solo perché for
ti sono le remore che affio
rano nello stesso testo pre
disposto dal ministro Bonifa
cio, concretizzate in una 
mancanza di coraggio, in una 
timidezza nell'affrontare al
cuni nodi: si pensi solo al 
fatto che, mentre la depena
lizzazione è prevista per ipo
tesi di reato contemplate 
in leggi speciali, essa non 
dovrebbe valere per reati 
contemplati dal codice penale 
e che riguardano comporta
menti non più ritenuti .reato 
dalla coscienza popolare. 

Il cammino è lungo perché 
l'architettura complessiva 
della materia penalistica re
sta in piedi e le riforme dei 
codici stentano a vedere la 
luce. Ed è arduo perché non 

è stato ancora messo in mo
to il meccanismo che rende 
la collettività partecipe delle 
scelte giudiziarie e protago
nista della loro applicazione. 

Smuraglia ha fatto l'esem
pio del ruolo che dovrebbe 
avere la polizia locale nella 
individuazione e repressione 
di reati contro la collettività 
e dello stretto collegamento 
che dovrebbero essere stabi
lito tra amministrazioni 
pubbliche decentrate, tutela 
degli interessi collettivi, e 
apparato repressivo. 

E ancora: il disegno gover
nativo comincia a valutare in 
modo diverso (sulla scia di 
quanto è già stato fatto in 
altri poeti europei) la re
sponsabilità degli organi 
amministrativi di società che 
si rendono responsabili di 
gravi violazioni (viene subito 
in mente il caso di Seveso): 
ma su questa linea i passi 
sono ancora timidi. Il dibat
tito parlamentare sulle nor
me previste dal disegno di 
legge governativo deve servi
re anche a imprimere una 
nuova spinta verso soluzioni 
normative più rispondenti al
la nuova realtà e alla nuova 
coscienza sociale. 

Paolo Gambescia 

» 

A colloquio coi colleghi - «Anche per lui ci siamo intestarditi a cercare ancora...» 
Basta qualche cambiale per diventare reo sospetto - Allarme per la Vianale 

Il sequestro della piccola Ilaria Olivari Lo scandalo della « Caproni » 

Volevano rapire 
l'industriale 

e non la figlia 

Malagodi ascoltato 
dal magistrato per 
i «danni di guerra» 

Dal nostro inviato 
EMPOLI (G. S.) — Paura e 
ansia a Empoli dopo il rapi
mento della piccola Ilaria Oli-
vari. sette anni, figlia di un 
Industriale del vetro. E* l'ot
tavo sequestro che avviene 
In Toscana. Aprì la serie il 
conte Alfonso De Sayons. se
gui poi il rapimento di Luigi 
Pierozzi, il pensionato di Se
sto Fiorentino, quindi la scom
parsa dell'Industriale Piero 
Baldassini e poi quella di 
Romolo Banchini. Poi quella 
del titolare dell'impresa Sii-
van neon Serafino Martelli-
ni. del produttore cinemato
grafico Maleno Malenotti e 
del possidente agricolo Neri. 
Dei sette rapiti soltanto Ban
chini e Martellini hanno fat
to ritorno a casa. 

I banditi che hanno rapito 
la piccola Ilaria mentre si 
trovava in compagnia della 

madre Carla Fanciullacci e 
dei fratellini Rubio di 3 anni 
e Brenda di 5 anni nella vil
la di Petroio una località del 
comune di Vinci, non si sono 
ancora fatti vivi. 

La trattativa inlzierà. se
condo gli investigatori, tra 
qualche giorno per cui anche 
mettendo in conto l'angoscia 
della madre, del padre e dei 
parenti, per l'età della bara-
bina, nella migliore delle ipo
tesi trascorreranno diversi 
giorni prima che la vicenda 
si concluda 

Il padre della bambina. 
Carlo Olivari. titolare dell'in
dustria « Nuova Sttlvetro » 
una fabbrica che dà lavoro 
a una trentina di dipendenti, 
ha lanciato ai banditi un ap
pello. « Fatevi vivi subito, vo
gliamo che tutto si risolva al 
più presto... ». 

g. s. 

MILANO — Convocato come 
testimone nell'ambito dell'in
chiesta sui falsi danni di guer
ra alla « Caproni > dal giu
dice istruttore di Milano Ge
rardo D'Ambrosio, l'ex mini
stro del Tesoro e attuale pre
sidente onorario del Partito 
Liberale on. Giovanni Mala-
godi ha varcato la soglia dello 
ufficio del magistrato a pa
lazzo di Giustizia alle 12.30 
circa, uscendone soltanto do
po circa un'ora e mezzo. 

Secondo quanto si è appre
so. il parlamentare liberale 
sarebbe stato sentito sulla cir
costanza secondo la quale l'ex 
sottosegretario Brandi avrebbe 
avallato il pagamento dei fal
si danni di guerra alla e Ca
proni * presentando successi
vamente al ministero del Te
soro la pratica per accelerar

ne la conclusione Dal mini
stero del Tesoro, tuttavia, a-
vrebbe ottenuto un diniego. 

L'on. Malagodi. al termine 
dell'interrogatorio, ha preci
sato. conversando con alcuni 
giornalisti, che gli fu richie
sto dall'altera presidente del 
Consiglio Andreotti un solle
cito burocratico della pratica. 
ma sempre nell'ambito delle 
normali mansioni che spetta
no ai rappresentanti di pub
blici poteri, del resto total
mente estranei alla meccanica 
della truffa. Secondo Mala-
godi un settimanale tentò di 
coinvolgerlo in qualche modo 
nella vicenda giudiziaria ma. 
a seguito di una smentita in
viata dallo stesso rappresen
tante del Partito Liberale, quel 
settimanale non tornò più 
sull'argomento. 

I sindacati sollecitano nuove regolamentazioni 

Senza garanzie emigrati nel Terzo Mondo 
Roma. Modena. Viterbo. 

Sassari; le denunce sulla 
« tratta degli emigranti » in 
Libia sono piovute un po' da 
tutte le parti, dopo la notizia 
pubblicala per prima dall'C/ni-
tà dei lavoratori del Molise 
tornati fortunosamente dalla 
brutta avventura dopo in
gaggi truffaldini di cui erano 
rimasti vittime: promesse di 
salari favolosi, di lavoro « pos
sibile » e poi invece soltosa-
«Mio, condizioni Insostenibi

li, obbligo comunque di non 
potersi più tirare indietro 
una volta partiti. 

Tutto è parso ruotare In
torno a una società romana, 
la Scorpios il cui nome ve
niva fatto dagli ingaggiato
ri senza scrupoli. I dirigenti 
di questa ditta import-export 
si difendono dicendo che è 
stata tradita anche la loro 
buonafede: gli ingaggiatori si 
sono volatilizzati. Due mini
steri (del Lavoro, degli Este

ri) sono stati chiamati a far 
chiarezza su tutta la vicenda. 

Dopo le uv-rrogazioni par
lamentari del PCI, tese a sol
lecitare una regolamentazio
ne più rigorosa sugli ingaggi 
all'estero, anche 1 sindacati 
unitari hanno preso posizio
ne. La federazione CGIL-
CISL-UIL afferma che il mi
nistero degli esteri e quello 
del lavoro debbono conclude
re accordi bilaterali che rego
lino appunto la condizione 
dei nostri emigranti, in par

ticolare con i paesi del Ter
zo Mondo con i quali ancora 
non esistono convenzioni di 
questo tipo e chiede che il 
sindacato sia chiamato a par
tecipare alla loro elaborazio
ne. 

Occorre anche — insistono 
1 sindacati - che l'annun
ciata indagine ministeriale 
sull'operato delle società o 
agenzie o singoli procaccia
tori di manodopera che sfug
gono alle vie ufficiali e legali, 
sia condotta con rigore. -

Dal nostro inviato 
ISOLA DI FAVIGNANA (Tra
pani) — Blindisi e cicaleccio. 
come in un giorno di festa, 
ieri mattina nel piccolo bar 
del centro dell'isola di Favi
gnana, attorno a Giovanni 
Danzi, l'agente di custodia ! 
22enne. che ha passato 24 
ore in carcere, colpito dal
l'accusa ingiusta di aver favo
rito. in qualità di « compli
ce ». la fuga fallita dei tre 
nappisti. 

Danzi ha gli occhi cerchia 
ti: « Ho passato una not'e ' 
insonne », dice. Ed aggiungo. | 
con implicita polemica pvr i 
chi ha messo in dubbio la ! 
sua perfetta buona fede, j 
« quel che più mi ha colpito I 
è l'umiliazione ingiustificata 
che mi hanno fatto subire; 
i sospetti che sono diventati 
subito prove, quando, alla 
scoperta della scomparsa dei 
tre s'era certi che avessero 
preso il volo». Porta anco
ra, spiegazzato, li maglione 
« dolce vita ». che indossava 
al momento della traduzione, 
mercoledì. dall'isola della 
« super fortezza » alle car
ceri San Giuliano di Trapani. 

Ha voluto tornare a Favi
gnana tubilo dopo la libera
zione. decisa « perchè il fatto 
non sussiste » dal sosti
tuto procuratore Giangiacomo 
Ciaggio Moltalto. lo stesso 
che. sulla base delle prime 
indagini dei carabinieri, ave
va spiccato l'ordine di cattu
ra 

« A Trapani i colleghi del 
San Giuliano mi guardavano 
con sospetto, non mi conosce
vano; avevano preso, dunque. 
per buone le accuse sul mio 
conto ». 

« Qui. a Favignana — inter
viene un altro custode della 
fortezza che, anch'egli in bor
ghese, partecipa ai < festeg
giamenti » dell'agente libera
to. « invece, nessuno ha mai 
avuto dubbi. Anzi — soggiun
ge — c'è stata tensione, scon
tento, poteva capitare a cia
scuno di noi. E poi. che sa
rebbe accaduto se il tunnel 
che i tre stavano scavando 
fosse caduto loro addosso e li 
avesse sepolti? Sarebbero sta
ti dati per evasi, fuggiti in 
motoscafo, come si diceva, e 
Giovanni sarebbe rimasto in 
galera almeno finché non fos
sero stati scoperti i corpi ». 

E' stato infatti per decisio
ne autonoma d'un gruppo di 
agenti, spiegano, che le per
quisizioni della cella sono sta
te ripetute, fino alla scoperta 
del « soppalco ». dietro il qua
le i tre si erano murati per 
scavare nel tufo e fuggire. 

Mentre già si teneva nell'uf
ficio del nuovo direttore un 
vertice alla presenza del ge
nerale Della Chiesa, loro son 
tornati a guardare, a battere 
i muri, a chiedere e a ten
dere l'orecchio finché gli 
scomparsi sono saltati fuori. 

L'interrogativo, grave e in
quietante, viene girato, cosi, 
alla magistratura e ai cara
binieri: il riserbo è strettissi
mo in procura; lo stesso al 
comando. Più loquace. Pa
squale Buondonno. il consi
gliere di Cassazione che è 
stato spedito, assieme a' ge
nerale Carlo Alberto della 
Chiesa a Favignana. cubilo 
dopo la scomparsa dei nappi
sti. Esclude che si sic. inte
so far e volare gli stracci ». 
per coprire preventivamente 
eventuali più alte responsa
bilità: parla di un susseguir
si « incredibile » di circostan
ze sfavorevoli al povero agen
te. Poi sbotta, con l'aria di 
chi intenda dar la massima 
risonanza alle proprie dichia
razioni: « E' davvero incon
cepibile che si venga accusa
ti di complicità in un evasio
ne. solo perché si fanno de
biti ». 

E' stato questo, di fatto. 
« l'elemento probante » che 
gli inquirenti, nell'immedia
tezza della scoperta della fu
ga, hanno offerto al magi
strato per stilare l'aito di 
accusa contro Giovanni Dan
zi: « Pieno di cambiali fino al 
collo, quindi... ». 

v. va. 
• • • 

MESSINA — Solo oggi si è 
appreso perché la « nappista » 
Maria Pia Vianale. detenuta 
nel carcere di Messina dopo 
l'arresto avvenuto il primo lu
glio scorso in Piazza San Pie
tro in Vincoli a Roma .non 
è più stata trasferita a Bari 
per presenziare ad un proces
so. Il trasferimento della 
e nappista » era stato deciso 
per la notte fra martedì e 
mercoledì. La Vianale era 
stata fatta salire su un'auto-

! mobile civile, scortata da vi- j 
| gilatrici e da carabinieri. 
: La vettura, seguita da vici- ! 
| no da un'altra automobile dei 
i carabinieri, aveva raggiunto 
| il porto ed era salita sul tra

ghetto per l'attraversamento 
dello stretto di Messina. Po
co dopo lo sbarco, quando già 

l'automobile sulla quale era la 
donna e quella di scorta ave
va percorso alcuni chilome
tri sulle strade calabresi, i 
carabinieri e le vigilatrici 
hanno notato un movimento 
sospetto di automobili. Per 
evitare sorprese hanno allora 
preferito tornare indietro. 

La guardia Giovanni Danzi ingiustamente accusata 

Viveva da nababbo 
al posto di 
un banchiere 

MILANO — Aveva rubato 
passaporto e altri documenti 
a un banchiere svizzero suo 
sosia e sotto quelle spoglie 
'In qualche mese faceva vita 
'in nababbo a Milano: tanti 
ioidi, appartamento in corso 
Vittorio Emanuele, auto di 
«rossa cilindrata, una bella 
amica all'oscuro di tutto, di
screzione e raffinata elegan
za. si tratta di Guy Subieux 
di 45 anni, cittadino fran
cese di Blois. pregiudicato. 
ricercato dall'Interpol perche 
evaso nel maggio scorso dal 
carcere di Privaz e accusato 
di aver commesso circa 100 
furti con scasso e dieci rapine 

, in banca (fatte da solo sen
za l'aiuto di complici), arre-

I stato Ieri sera dagli agenti 
dell'ufficio stranieri 

> La segnalazione della poli
zia francese all'Interpol affer
mava che l'evaso si trovava a 
Milano, ma soltanto la denun
cia di furto del documenti 
fatta dal vero banchiere sviz
zero. Xavier Queloz. di Por-
rentrui. ha permesso agli a-
gentl di identificare il ban
dito. 

Convegno del PCI a Viareggio 

Punta sul campeggio 
il turismo di massa 

Nel '76 record di 14 milioni di presenze nei camping - Attrezza
ture inadeguate e legislazione carente - Relazione di Dina Rinaldi 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Parlare di 
turismo all'aria aperta, di 
campeggi e di caravan può 
apparire, alla vigilia della 
stagione invernale e quindi 
di un tipo diverso di vacanze, 
un fatto anacronistico. In ef
fetti. questo modo nuovo e 
originale di fare turismo è 
esploso negli ultimi anni nel 
nostro Paese in una misura 
cosi dirompenti da creare 
•.ina massa di problemi tali 
che non possono attendere de
terminate stagioni per essere 
dibattuti. 

Se osserviamo le cifre di 
questo boom, ci rendiamo su
bito conto di come il camping 
stia diventando un punto di 
passaggio importante per gli 
italiani che riescono a tra
scorrere un periodo di vacan
ze, più o meno lungo, fuori 
delle mura domestiche. In so
li dieci anni si è passati da 
due milioni di presenze ai 14 
milioni dello scorso anno, con 
un incremento record del 545 
per cento. 

E le cifre sembrano ancora 
più esplosive per la stagione 
estiva finita da poco. Gli ita
liani, al pari degli altri euro
pei. stanno scoprendo il pia
cere della vacanza all'aria 
aperta, a diretto contatto con 
la natura, una vacanza fatta 
di poche cose e di tanta eco
nomia. La stragrande mag
gioranza dei campeggiatori 
sono giovani e lavoratori. 

Se poi esaminiamo con at
tenzione le cifre, ci accorgia
mo che il turismo all'aria 
aperta ha avuto in Italia il 
suo massimo sviluppo negli 
ultimi tre anni, quando più 
acuta s: è fatta la crisi eco
nomica. Oggi si può dire che 
almeno un quarto degli ita
liani che vanno in vacanza 

passano attraverso i cam
peggi. 

C'è anche da osservare che, 
a differenza di quanto è av
venuto in altri paesi diretta
mente concorrenti con l'Ita
lia nel settore turistico (Spa
gna. Grecia. Francia), le 
presenze straniere nei nostri 
campeggi sono rimaste sta
zionarie. mentre sono notevol
mente aumentate negli alber
ghi e nelle abitazioni private. 
Eppure anche all'estero il tu
rismo all'aria aperta è in 
crescente sviluppo. 

Questa constatazione ci di
ce che qualcosa non funziona 
nei nostri campeggi, che la 
nostra attrezzatura non attira 
i villeggianti stranieri. Del 
resto, che le nostre strutture 
siano carenti e del tutto ina
deguate alla continua richie
sta lo dimostra anche la di
sparità esistente tra Centro-
Sord e Meridione: la man
chevole legislazione in mate
ria di campeggi; l'indifferen
za, che spesso raggiunge an
che l'ostilità, nei confronti dei 
campeggiatori, da parte di 
alcune amministrazioni locali 
e qualche volta anche regio
nali. 

Proprio per dibattere tufi 
questi problemi, per dare una 
struttura nuova al campeggio. 
il PCI ha indetto un conve
gno a livello nazionale, aper
tosi ieri mattina al Palacc 
Hotel di Viareggio. Il tema 
del convegno, che è stato or
ganizzato dalla commissione 
ceti medi della direzione co
munista. indica chiaramente 
gli argomenti sul tappeto: 
una moderna organizzazione 
dei campeggi come una delle 
condizioni per lo sviluppo del 
turismo italiano. Negli am
bienti politici — ha rilevato 
il compagno Facnzi. respon
sabile del gruppo d: lavoro 

del PCI sui problemi del tu 
rismo — ci si è meravigliati 
che i comunisti si stiano in-
teressnndo in questo momen
to anche dei problemi dei 
campeggiatori. Ma se vera
mente noi vogliamo indiriz
zare su una strada nuova la 
scelta governativa, non dob
biamo sottovalutare niente. 
specie il turismo che è una 
delie attività economiche di 
primo piano in questo mo 
mento in Italia. 

Il convegno di Viareggio si 
propone due obiettivi, ha det
to la compagna Dina Rinaldi 
nella sua introduzione ai la
vori: una nuova politica per 
i camping, capace di incre
mentare lo sviluppo turistico 
e nello stesso tempo attuare 
le indicazioni della conferen
za nazionale del turismo e 
l'attuazione della legge 382. 

Dopo l'introduzione di Dina 
Rinaldi, il saluto del sindaco 
di Viareggio Paolo Barsacchi 
e la relazione di Ivo Faenzi. 
si è aperto il dibattito che 
si è centrato su quattro rela
zioni elaborate dai compagni 
Bianchi. Da Prato. Petruc
cioli e Piccigallo. Gli argo
menti trattati: earatter-òtiche 
del turismo campeggistico. 
ipotesi di riforma delle legi
slazioni nazionali e regionali 
sul turismo all'aria aperta: 
la salvaguardia del patrimo 
nio naturale e ambientale: le 
strutture campeggistiche nel 
Mezzogiorno. 
* Al convegno partecipano, ol- J 
tre a diversi amministratori 
locali e regionali, esperti del 
settore turistico e campeggi-
stico. rappresentanti • della 
stampa specializzala, operato
ri privati e rappresentanti dei 
sindacati e delle associazioni 
dei campeggiatori. 

Taddeo Conca 

Se ne occuperanno 15 senatori e 15 deputati 

Si avvia l'inchiesta 
sulle commesse militari 

ROMA — Commesse e for
niture militari: un grosso 
problema sul quale il Par
lamento potrà finalmente in
tervenire, per un controllo 
severo e rigoroso sulle pro
poste e sulle scelte compiu
te dagli stati maggiori e dal 
ministero della Difesa, Con 
l'entrata in funzione della 
Commissione d'inchiesta — 
varata in questi giorni in 
base alla legge approvata 
nel luglio scorso dalle Ca
mere: l'iniziativa era par
tita dal PCI — si potrà in 
sostanza mettere ordine e 
fare chiarezza sul modo con 
cui. ogni anno, vengono spe
si centinaia di miliardi per 
le nostre Forze armate. 

Della Commissione parla
mentare d'inchiesta — che 
prese le mosse dallo «scan
dalo Lockheed », venuto alla 
luce a seguito di una ini
ziativa de) Senato degli Sta
ti Uniti sulle attività delle 
società - multinazionali — 
fanno parte 15 senatori e 15 
deputati. Essi sono. PER IL 
SENATO: Andò. Beorchia, 
Busseti, Cengarle, Coco e 

Della Porta (DC); Arrigo 
Boldrini. Bertone, Iannaio-
ne, Peritore e Vania (PCI); 
Signori (PSD; Pasti (ind-
sinistra); Abbadessa (MSI); 
Tedeschi (D.N.). PER LA 
CAMERA: Bandiera (PRI) . 
Calati, Gargano. Quattrone, 
Quieti. Salvi e Zoppi (DC); 
Antonio Caruso. Cena, Co
rallo e Formica (PCI); Sa-
voldi e Servadei (PSI); Ter
ranova (ind. sinistra); Ri
ghetti (PSDI). 

I 3 membri della Commis
sione si sono già incontrati 
ma l'insediamento vero e 
proprio è stato rinviato. Nel
la prima seduta, prevista en
tro novembre, verrà eletta 
la presidenza e quindi sarà 
definito il programma di la
voro per dare l'avvio all'in
chiesta, che ha come com
pito fondamentale quello di 
accertare tutti 1 procedi
menti relativi alla scelta e 
«U'acquisto delle armi, dei 
mezzi e degli approvvigiona
menti destinati all'Esercito, 
alla Marina e all'Aeronau
tica. 

Con la istituzione di que

sta Commissione, il Parla
mento disporrà di uno stru
mento valido per controllare 
nel merito le scelte compiu
te dal vertici delle Forze ar
mate e dal ministro della Di
fesa per gli armamenti- Fra 
i compiti affidati alla Com
missione d'inchiesta vi è in
fatti anche quello di accer
tare il funzionamento degli 
organi che provvedono alla 
scelta del contraente, se e 
da chi vengono effettuati 
controlli durante le lavora
zioni e quali organi provve
dono effettivamente ai col
laudi finali. La Commissio
ne è chiamata anche a pro
porre le iniziative opportu
ne per modificare le norme 
in vigore. 

I poteri della Commissio
ne parlamentare d'inchiesta 
sulle forniture militari so
no come si vede molto am
p i Le conclusioni a cui essa 
perverrà dovranno Innanzi
tutto fornire le necessarie 
garanzie affinchè 1 mezzi fi
nanziari per la difesa sia
no bene utilizzati. 

S. p. 

. Da oggi a martedì 

Le elezioni 
del direttivo 

della 
Associazione 

magistrati 
ROMA — I magistrati, da 
oggi a martedì, voteranno per 
il rinnovo del comitato diret
tivo centrale dell'Associazio
ne nazionale magistrati, alla 
quale aderiscono la stragran
de maggioranza dei giudici 
italiani. 

Si voterà con la proporzio
nale e le liste contrapposte 
sono quattro: Magistratura 
Indipendente. Terzo Potere. 
Impegno Costituzionale e Ma
gistratura Democratica. 

I seggi elettorali sono stati 
allestiti presso tutti i tribù 
nali e presso la Corte di Cas
sazione: i seggi da assegna
re sono 36. Attualmente i 
seggi sono così ripartiti: 15 
a Magistratura Indipendente 
(-12.1M per cento dei voti): 
8 a Terzo Potere (23.07 per 
cento); 8 a Impegno Costiti! 
zionale (21.07 per cento) 5 
a Magistratura Democratica 
(12.89 per cento). 

Le ultime elezioni si sono 
avute due anni fa, ma l'anno 
scorso i giudici sono tornati 
alle urne per eleggere il nuo
vo Consiglio superiore della 
magistratura: in quella occa
sione i risultati furono dis
simili da (nielli del 1975. 

Mentre le posizioni di Ma 
gistratura Democratica era
no rimaste pressoché in 
\ ariate. Magistratura Indi
pendente. che raccoglie le 
forze più conservatrici, era 
scesa al 3G.27 per cento, Ter
zo Potere (Tor/.a generica
mente definito di centro) era 
scesa al 20 per cento e Im 
pegno Costituzionale (che con 
MD raccoglie i suffragi del
le forze progapssiste) era sa
lita al 22.-1 per cento. 

Questo aumento — che se
gnava una inversione di ten 
clenza — si ripeterà nelle ele
zioni per il comitato diretti 
vo centrale dell'Associazio
ne? 

II discorso che sta dietro 
queste consultazioni è assai 
complesso e vari motivi pò 
trebberò determinare degli 
spostamenti nei suffragi. 

Incominciamo col dire che 
a queste elezioni si è giunti 
fra non pochi contrasti. Vi 
era stato qualche tempo fa 
un accordo di massima per 
un rinvio delle consultazioni 
tenendo conto della necessità 
di evitare che ogni anno ci 
fosse una elezione. Poi, però. 
Magistratura Indipendente. 
prendendo lo spinto da al
cuni episodi clic avevano su
scitato polemiche, aveva de 
ciso di imporre le consulta
zioni nel rispetto delle date 
tradizionali. Due sono stati 
in particolare i fatti che so 
no stati presi a pretesto (co
si dicono i sostenitori della 
tesi della opportunità del riti 
vio delle consultazioni) da 
MI: la posizione adottata in 
Consiglio superiore da Impe
gno Costituzionale sul caso 
Ramat (ex segretario di MD) 
per il quale era minacciata 
la sospensione da membro del
l'organo di autogoverno della 
magistratura, e la scelta a 
favore del giudice onorario. 
compiuta da diverse compo
nenti dell'Associazione nazio 
naie magistrati. 

Questi due temi polemici 
spiegano, da soli, il terreno 
che almeno una parte di Ma
gistratura indipendente ha 
scelte di arare: ha soste
nuto che non poteva ammi
nistrare l'associazione con 
forze (MD non fa parte della 
giunta) che hanno fatto scel
te di questo tipo e così di
cendo ha fatto appello a tutte 
le istanze corporative e clien-
telari che si agitano all'inter
no della magistratura e che 
mal sopportano, ad esempio. 
la composizione < aperta > del
l'attuale Consiglio superiore 
della magistratura. In sostan
za quale è il discorso di una 
parte (quella più cospicua, che 
certamente conta di più e 
che ha maggiori disponibilità 
economiche, come dimostrano 
i lauti mezzi con i quali ha 
condotto la campagna eletto
rale) di MI? Il CSM non ci 
tutela più. tanto che adesso 
salva anche Ramat dagli ana
temi; l'associazione non difen
de la toga perchè in troppi 
si schierano per l'ingresso di 
laici nella amministrazione 
della giustizia: vogliono to
glierci potere. 

Si tratta chiaramente di un 
discorso pretestuoso che. da 
una parte, trasporta all'inter
no della associazione polemi
che che semmai dovrebbero 
riguardare il CSM; e dall'al
tra tenta di formare un qua
drato intorno ai magistrati in 
difesa di un malinteso senso 
di casta. 

Non è un caso che queste 
elezioni siano state volute nel 
momento in cui all'interno del
la magistratura (e proprio con 
l'impulso determinante del 
nuovo Consiglio superiore) ini
ziava un discorso dì apertura 
verso i problemi reali del 
paese. 

Il pericolo, ora. è che i 
grandi passi in avanti com
piuti vengano vanificati: per 
questo il responso delle urne 
che oggi si aprono e di gran
de importanza. 
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